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CAPO I  DISPOSIZIONI GENERALI 

 
Art. 1 – Oggetto e finalità 

1. In attuazione dell’art. 3, comma 14, della legge regionale 7 novembre 2022, n. 15, e dell’art. 3, comma 
27, della legge regionale 28 dicembre 2022, n. 22, il presente bando disciplina le modalità ed i criteri per 
la selezione delle aziende co-espositrici di Ersa alla 55^ Edizione di Vinitaly, per l’organizzazione 
dell’Enoteca regionale, nonché per l’erogazione di aiuti in regime de minimis in favore delle aziende della 
Collettiva regionale e delle aziende esterne alla Collettiva regionale. 
2. Il presente Bando è pubblicato sul sito www.ersa.fvg.it nella pagina “Amministrazione Trasparente”, alla 
voce “Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici- Criteri e modalità”. 
 

Art. 2 – Risorse finanziarie disponibili 

1. Al presente Bando sono assegnate risorse finanziarie per complessivi euro 1.168.574,20, in conto 
competenza 2023 del bilancio di previsione dell’Ersa, ripartite come di seguito: 
a) euro 918.574,20 a copertura dei contributi di cui al CAPO III; 
b) euro 250.000,00 a copertura dei contributi di cui al CAPO IV. 
 

 

CAPO II  STAND DI ERSA  

 
Art. 3 - Stand di Ersa 

1. Ersa organizza, nel Padiglione n. 6 della Fiera di Verona, su una superficie di 1.396 mq, uno stand 
allestito per ospitare la Collettiva regionale e l’Enoteca regionale; gli elementi inerenti l’allestimento 
hanno il concept delle precedenti edizioni e, in termini di strutturazione e dislocazione degli spazi interni, 
sono come da Allegato “1”, parte integrante e sostanziale del presente Bando. 
 
Art. 4 - Collettiva regionale 
1. La Collettiva regionale è composta da novanta aziende co-espositrici di Ersa, dotate ciascuna di 
postazione individuale. 
2. Le novanta postazioni individuali sono ascrivibili a due tipologie di arredo sostanzialmente equivalenti 
e caratterizzate da un banco mescita di lunghezza pari a 180 cm, di frigorifero sottobanco, sgabello, 
vetrinetta posteriore singola e armadietto a due ante o vetrinetta posteriore doppia e armadietto a 
un’anta, comprensiva di tablet, tavolo con due sedie, cestino getta rifiuti, grafica identificativa posta sul 
fronte bancone e sopra la vetrinetta e QR code con il link al sito web aziendale; completano l’allestimento 
sedici torri ad uso deposito, magazzino e ripostiglio, dotate di scaffalature per il deposito dei vini, di 
lavandino per il vuotamento e il lavaggio delle sputavino durante le giornate della manifestazione e 
dotate dei relativi allacciamenti elettrici, idrici e di scarico. 
3. I servizi che Ersa assicura alle aziende della Collettiva regionale sono: a) iscrizione delle aziende aderenti 
alla collettiva in qualità di co-espositori con automatica registrazione delle stesse nel catalogo online; b) 
pulizia e sanificazione delle postazioni; c) fornitura e lavaggio dei calici e fornitura delle sputavino; d) 
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trasporto di sola andata del vino; e) esposizione e degustazione guidata del vino presso l’Enoteca 
regionale; f) elenco dei contatti che hanno fruito della degustazione presso l’Enoteca regionale. 
 

Art. 5 - Enoteca regionale 
1. L’Enoteca regionale è l’elemento che riunisce, in un'unica vetrina, i vini della Regione Friuli Venezia Giulia 
prodotti dalle aziende della Collettiva regionale e dalle aziende esterne alla Collettiva regionale ma 
presenti, con una propria postazione, alla 55^ Edizione del Vinitaly. 
2. L’Enoteca regionale valorizza la produzione enologica regionale fornita dalle aziende di cui al comma 1, 
attraverso la degustazione libera dei vini guidata da Sommelier dell’Associazione Italiana Sommelier del 
FVG sulla base delle etichette in presentazione. 
3. Possono essere promossi attraverso l’Enoteca regionale vini DOC o DOCG, in purezza, fermi o 
spumantizzati, da vitigni internazionali e da vitigni autoctoni; completa l’Enoteca, un focus dedicato alla 
valorizzazione della Ribolla gialla. 
4. Alle aziende rappresentate presso l’Enoteca regionale, per favorire i contatti fra le aziende espositrici e 
gli operatori del settore, Ersa assicura l’elenco dei contatti che hanno fruito della degustazione.  
 
Art. 6 - Costo di partecipazione 

1. Il costo a carico di ciascuna azienda co-espositrice di Ersa per la partecipazione alla Collettiva regionale 
e all’Enoteca regionale, è uguale per tutte le aziende, ed è quantificato in misura fissa in euro 10.206,38, 
a prescindere dal numero effettivo di co-espositori che parteciperanno alla collettiva regionale e dei 
servizi utilizzati. 
2. Il costo a carico di ciascuna azienda per la partecipazione all’Enoteca regionale, a prescindere dal 
numero effettivo degli espositori e dei servizi utilizzati, è pari ad euro 500,00.  
 
 

CAPO III COLLETTIVA REGIONALE  
 

Art. 7 - Iniziative finanziabili 

1. Nell'ambito della realizzazione delle iniziative per la valorizzazione dei prodotti del settore vitivinicolo e 
nell'ambito della partecipazione alle fiere, Ersa riconosce a titolo di contributo, alle aziende agricole che 
partecipano alle manifestazioni fieristiche in qualità di co-espositori negli spazi acquisiti e organizzati 
dall'Agenzia, la riduzione dei relativi oneri di partecipazione. 
 

Art. 8 – Beneficiari e requisiti di ammissibilità 

1. Possono avanzare istanza di partecipazione alla Collettiva regionale e all’ Enoteca regionale e richiedere 
il contributo a titolo di de minimis a sollievo dei costi di partecipazione: 
a) le aziende agricole impegnate nella coltivazione della Vitis vinifera e nella successiva trasformazione 

in vino DOC o DOCG della Regione Friuli Venezia Giulia, con stabilimento enologico (cantina di 
trasformazione)  in Regione FVG alla data di presentazione della domanda di partecipazione, iscritte 
al Registro delle imprese come impresa “Attiva”, di seguito aziende agricole;     

b) le società cooperative agricole, con stabilimento enologico (cantina di trasformazione) in Regione FVG 
alla data di presentazione della domanda di partecipazione, nel cui oggetto sociale vi sia la lavorazione 
delle uve dei soci per la vinificazione e la commercializzazione di vino DOC o DOCG della Regione Friuli 
Venezia Giulia, iscritte al Registro delle imprese come impresa “Attiva”, di seguito aziende agricole. 

2. Le aziende agricole di cui al comma 1, devono soddisfare le seguenti condizioni: 
a) essere in possesso di una casella di posta elettronica certificata (PEC) aziendale che sarà utilizzata per 

tutte le comunicazioni inerenti il procedimento amministrativo del presente Bando;      
b) richiedere un contributo a titolo di de minimis di importo pari o superiore ad euro 3.000,00 a sollievo 

dei costi di partecipazione e avere una capacità contributiva ai sensi del Regolamento (UE) n. 
1407/2013 almeno pari ad euro 3.000,00;  
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c) essere in regola con il versamento dei contributi INPS, INAIL o di altri istituti previdenziali; 
d) versare ad Ersa, a mezzo di PagoPa, a titolo di deposito cauzionale, un importo pari al 4% del contributo 

richiesto a copertura del costo di partecipazione;   
e) versare ad Ersa, a mezzo di PagoPA, a titolo di restituzione di parte del contributo, un importo uguale 

alla differenza tra il costo di partecipazione e il contributo richiesto. 
f) presentare per la degustazione presso la propria postazione, vino DOC o DOCG del Friuli Venezia 

Giulia, fermo o spumantizzato, comprese le inter-regionali; accanto ai vini DOC o DOCG, sono 
ammessi anche vini IGT del Friuli Venezia Giulia;  

g) presentare per la degustazione presso l’Enoteca regionale, n. 4 etichette di vino DOC o DOCG del Friuli 
Venezia Giulia, comprese le inter-regionali, fermo o spumantizzato, a scelta: 
1) in numero di due etichette, tra vini bianchi e vini rossi da vitigno internazionale, compreso il 

Prosecco; gli uvaggi sono ammessi purché risultanti da uve appartenenti ad una o più delle tipologie 
ammesse in purezza;  

2) in numero di due etichette, tra vini bianchi e vini rossi da vitigno autoctono; gli uvaggi sono ammessi 
purché risultanti da uve appartenenti ad una o più delle tipologie ammesse in purezza.  

3. Le aziende agricole che vogliono usufruire del Focus dedicato alla Ribolla gialla possono sostituire una 
delle due etichette di cui al comma 2, lett. g), punto 2), con Ribolla gialla, DOC o IGT, ferma o 
spumantizzata.  
4. Il deposito cauzionale di cui al comma 2, lett. d), è convertito in acconto dell’imposta sul reddito sui 
contributi di parte corrente per le finalità di cui all’art. 28, comma 2, del DPR 600/1973, in sede di 
concessione del contributo. 
 

Art. 9 - Regime di aiuto 

1. Ersa concede alle aziende agricole della collettiva regionale, per la partecipazione allo stand 
dell’Agenzia per l’Edizione 2023 di Vinitaly, un contributo in regime de minimis in osservanza delle 
condizioni previste dal Regolamento (UE) n. 1407/2013, a sollievo degli oneri di partecipazione, per un 
ammontare massimo di euro 10.206,38, a copertura del 100% del contributo richiesto. 
2. Ai sensi dell’articolo 3 del Regolamento (UE) n. 1407/2013, l’importo complessivo degli aiuti «de 
minimis» concessi ad una impresa unica non può superare 200.000,00 euro nell’arco di tre esercizi 
finanziari. 
3. Al fine di evitare il superamento dei massimali di cui al comma 2, il contributo è concesso anche per un 
importo compreso tra euro 3.000,00 ed euro 10.206,38, estremi compresi; in tale caso, il costo di 
partecipazione non coperto dal contributo in de minimis, è a carico della azienda, che lo restituisce ad 
Ersa, così come previsto dal comma 2, lett. e), dell’art. 8. 
4. I contributi concessi non sono cumulabili con altri incentivi pubblici comunque ottenuti per la 
partecipazione alla Edizione 2023 di Vinitaly.  
5. L’aiuto di cui al presente Bando è erogato alle aziende agricole della collettiva regionale, unicamente in 
natura, allo svolgersi della manifestazione, a mezzo della messa a disposizione della postazione 
individuale, del servizio presso l’Enoteca regionale, nonché dei servizi a corredo come descritti agli artt. 4 
e 5; l’aiuto non prevede in nessun caso pagamenti diretti in danaro da parte di Ersa. 
6. L’aiuto di cui al presente Bando non è oggetto di rideterminazione ed è determinato in misura fissa nei 
termini di cui al comma 3. 
 
Art. 10 – Modalità e termini di presentazione della domanda 

1. La domanda di partecipazione allo stand organizzato da Ersa per l’Edizione 2023 di Vinitaly e di richiesta 
di contributo a titolo di de minimis a sollievo dei costi di partecipazione, di seguito domanda: 
a) è redatta utilizzando il Modulo di cui all’Allegato “2” al presente Bando; 
b) è sottoscritta dal legale rappresentante dell’azienda agricola; 
c) è trasmessa a mezzo posta elettronica certifica (PEC) all’indirizzo ersa@certregione.fvg.it;     

mailto:ersa@certregione.fvg.it
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d) è trasmessa a partire da lunedì 6 febbraio 2023 e deve pervenire entro e non oltre lunedì 13 febbraio 
2023. 

2. La domanda contiene i seguenti elementi: 
a) estremi anagrafici e fiscali della azienda e del legale rappresentante; 
b) entità del contributo richiesto; 
c) denominazione della azienda agricola per l’iscrizione a catalogo; 
d) indirizzo del sito web della azienda agricola; 
e) tipologie di vino per la degustazione presso l’Enoteca regionale. 
3. La sussistenza in capo alla azienda dei requisiti e dei presupposti di cui all’art. 8, commi 1 e 2, lettere da 
a) a c), per l’accesso al presente Bando, sono attestati in sede di domanda, dalle dichiarazioni sostitutive 
di certificazioni e dell'atto di notorietà rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.  
4. Alla domanda è allegata copia di un documento di identità, in corso di validità, del legale 
rappresentante.  
5. Sul presente Bando, ciascuna azienda agricola può presentare una sola domanda; le eventuali 
domande successive alla prima sono irricevibili. 
6. Sono irricevibili le domande che:  
a) non soddisfano tutte le condizioni poste dai commi 1, 3, 4 e 5; 
b) superano la copertura dei novanta posti disponibili. 
7. La nota informativa recante le informazioni sul procedimento, ai sensi dell’art. 14 della legge regionale 
7/2000, è pubblicata sul sito www.ersa.fvg.it, nella pagina “News”, alla voce “Fiere vitivinicole 2023”. 
 
Art. 11 – Procedimento per l’istruttoria 

1. Le novanta aziende della collettiva regionale sono selezionate con procedura automatica, secondo 
l’ordine cronologico di registrazione in arrivo, della domanda nel protocollo di Ersa, fino a completamento 
dei posti disponibili.  
2. Ersa istruisce le domande, nel rispetto della cronologia di registrazione di cui al comma 1, e fino a 
concorrenza dei posti a concorso, ai fini: 
a) della verifica delle condizioni di irricevibilità di cui al comma 6, dell’art. 10; 
b) della completezza delle informazioni richieste dal comma 2, dell’art. 10, nonché della capienza del de 

minimis sull’apposito Registro Nazionale degli Aiuti di Stato; 
c) della veridicità delle dichiarazioni di cui al comma 3, dell’art. 10, mediante il controllo a campione nella 

misura del 5%, arrotondato per difetto, estratto con metodo casuale, ai sensi dell’art. 71 del DPR 
445/2000; il campione è composto dall’insieme delle 90 domande che sono state verificate ai sensi 
della lett. a). L’Allegato “3” al presente Bando dà evidenza del numero progressivo della domanda 
campionata che sarà sottoposta a controllo. 

3. Le domande irricevibili non sono sanabili e sono rigettate senza entrare nella fase di istruttoria di cui 
alle lett. b) e c), del comma 2; del rigetto è data evidenza nel decreto di cui al comma 8. 
4. In sede istruttoria, è possibile integrare e regolarizzare l’eventuale incompletezza delle informazioni di 
cui al comma 2, dell’art. 10, rese in sede di domanda, nonché gli eventuali errori formali, materiali ed i 
refusi. 
5. Ersa, terminata la fase di istruttoria di cui al comma 4: 
a)  richiede di versare le somme di cui alle lett. d) ed e), del comma 2, dell’art. 8, quale condizione di 

ammissibilità per la partecipazione ed assegna un termine per l’assolvimento a mezzo di PagoPa; 
b) assegna le postazioni individuali alle aziende, secondo la procedura casuale, di seguito rappresentata: 

1) alla prima azienda verificata in termini di ammissibilità, è associato il primo numero dell’Allegato “4” 
al presente Bando ed è assegnata la postazione corrispondente come indicato nell’Allegato “5” al 
presente Bando; 2) alla seconda azienda verificata in termini di ammissibilità, è associato il secondo 
numero dell’Allegato “4” ed è assegnata la postazione corrispondente come indicato nell’Allegato “5”; 
c) e così via fino ad esaurimento delle postazioni. 

http://www.ersa.fvg.it/
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6. L’Allegato “4” al presente Bando indica la successione nella assegnazione delle postazioni ed è stato 
predisposto mediante l’ordinazione di novanta numeri interi a mezzo del generatore informatico “lista 
numeri casuali” accessibile sul web all’indirizzo www.blia.it. 
7. L’Allegato “5” al presente Bando indica la numerazione assegnata a ciascuna delle novanta postazioni 
individuali dello stand di Ersa per l’Edizione 2023 di Vinitaly. 
8. Con decreto del Direttore generale, effettuata l’istruttoria ed accertate e introitate sull’apposito 
capitolo di entrata del bilancio dell’Agenzia le somme di cui alle lett. d) ed e), del comma 2, dell’art. 8, è 
determinata la composizione della Collettiva regionale di Ersa per l’Edizione 2023 di Vinitaly, la postazione 
assegnata a ciascuna delle aziende ammesse alla Collettiva regionale, nonché l’elenco delle domande 
inammissibili e di quelle irricevibili; il decreto è comunicato alle aziende mediante la sua pubblicazione sul 
sito www.ersa.fvg.it, nella pagina “News” alla voce “Fiere vitivinicole 2023”. 
9. Con decreto del Direttore del Servizio competente per materia, Ersa provvede, entro venti giorni dalla 
assunzione del decreto di cui al comma 8, in favore delle aziende della collettiva regionale, con un unico 
provvedimento, a: 
a) concedere, impegnare e liquidare il contributo con ordinazione al pagamento, con commutazione in 

entrata, sul cap/S n. 9000 del bilancio dell’Agenzia, in competenza 2023; 
b) effettuare la conversione, di cui al comma 4 dell’art. 8, mediante liquidazione del deposito cauzionale 

all’azienda agricola con commutazione in entrata nel bilancio dell’Agenzia e contestuale impegno 
all’Erario in acconto dell’imposta sul reddito sui contributi di parte corrente per le finalità di cui all’art. 
28, comma 2, del DPR 600/1973; 

c) pubblicare i decreti sul sito dell’Ersa, nella pagina Amministrazione trasparente, alla voce “Sovvenzione 
e contributi”. 

10. A seguito del decreto di cui al comma 8, le novanta aziende della Collettiva regionale possono essere 
iscritte a catalogo online della Manifestazione. 
11. Le aziende ammesse, di cui al comma 8, possono rinunciare alla partecipazione e al contributo entro 
e non oltre la data di assunzione del decreto di cui al comma 9; a tal fine avanzano ad Ersa, a mezzo di 
posta elettronica certificata trasmessa all’indirizzo ersa@certregione.fvg.it, apposita comunicazione di 
rinuncia alla Collettiva regionale e al contributo, nonché di richiesta di restituzione della somma versata 
a titolo di deposito cauzionale.  
12. Ersa,  provvede: 
a) in riscontro alla comunicazione di cui al comma11, con decreto del Direttore del Servizio competente 

per materia, ad impegnare e liquidare in favore della azienda la somma versata a titolo di deposito 
cauzionale ai sensi del comma 1, dell’art. 8; 

b) ad istruire la domanda successiva secondo l’ordine cronologico di registrazione a protocollo, previa 
verifica del permanere dell’interesse della azienda alla partecipazione e al contributo. 

13. La mancata partecipazione o la rinuncia alla partecipazione e al contributo successivamente alla data 
di assunzione del decreto di cui al comma 9, comporta la perdita del deposito cauzionale che è trattenuto 
da Ersa a titolo di rimborso delle spese ammnistrative per la gestione della pratica. 
 

Art. 12 - Obblighi delle aziende co-espositrici 

1. Le aziende co-espositrici di Ersa: 
a) forniscono all’Agenzia, secondo le modalità e nei termini indicati dalla Agenzia medesima, un numero 

massimo di 72 bottiglie, per la degustazione presso la propria postazione, imballate in cartoni da sei e 
un numero di 24 bottiglie per la degustazione presso l’Enoteca, in ragione di 6 bottiglie per ciascun 
vino, imballate in cartoni da sei; 

b) non possono personalizzare in alcun modo la postazione individuale; 
c) sono tenute al rispetto degli obblighi di cui al Regolamento della manifestazione e del presente Bando 

rispondendo in proprio delle eventuali violazioni, manlevando espressamente l’Ersa da ogni 
responsabilità.  

2. Le aziende co-espositrici di Ersa si impegnano: 

http://www.blia.it/
http://www.ersa.fvg.it/
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a) ad essere presenti con un rappresentante della propria azienda nel proprio stand per la sistemazione 
dei vini; 

b) a rispettare gli orari dell’evento fieristico e a non abbandonare lo stand prima della chiusura finale della 
manifestazione; 

c) a non ospitare nello stand altre aziende o esporne e venderne i prodotti; 
d) a riconsegnare l’area e gli arredi/dotazioni nelle stesse condizioni in cui sono stati forniti;  
e) a fornire ogni dato richiesto da Ersa ai fini di un adeguato monitoraggio dell’andamento della 

manifestazione e dei risultati ottenuti, compresi i dati concernenti la tipologia e il numero dei contatti 
attivati.  

3. Il mancato rispetto delle regole di cui ai commi precedenti può comportare l’esclusione della azienda 
dalla partecipazione alla Collettiva regionale alla successiva edizione del Vinitaly. 
 
Art. 13 - Variazioni soggettive 

1. In caso di variazioni soggettive delle aziende agricole, il contributo assegnato, concesso o erogato può 
essere, rispettivamente, concesso o confermato in capo al subentrante, a condizione che tale soggetto: 
a) presenti domanda di subentro; 
b) sia in possesso dei requisiti soggettivi previsti per l’accesso; 
c) prosegua l’attività del soggetto originariamente istante o beneficiario. 
2. Al fine dell’apprezzamento delle condizioni di cui al comma 1, il soggetto subentrante presenta 
domanda di subentro contenente:  
a) copia dell’atto registrato relativo alla variazione ed una relazione sulla variazione medesima, salvo che 

l’atto medesimo non risulti depositato presso il Registro delle Imprese;  
b) richiesta della conferma di validità del provvedimento di concessione del contributo in relazione ai 

requisiti di ammissibilità, alle spese ammesse e agli obblighi posti a carico del beneficiario originario;  
c) dichiarazione attestante il possesso dei requisiti. 
 
 
 

CAPO IV  AZIENDE ESTERNE ALLA COLLETTIVA REGIONALE 
 
Art. 14 - Iniziative finanziabili 

1. Per promuovere la partecipazione delle aziende agricole alle manifestazioni fieristiche di rilievo 
internazionale, organizzate anche parzialmente con la formula "business to business", Ersa concede 
contributi a fondo perduto alle aziende agricole che partecipano alla 55^ Edizione di Vinitaly in spazi 
esterni rispetto allo stand collettivo allestito dall'Agenzia a sollievo degli oneri di partecipazione.  
 
Art. 15 - Beneficiari e requisiti di ammissibilità 

1. Possono beneficiare dei contributi: 
a) le aziende agricole che partecipano alla 55^ Edizione del Vinitaly in spazi esterni rispetto allo stand 

collettivo allestito dall'Ersa, impegnate nella coltivazione della Vitis vinifera e nella successiva 
trasformazione in vino DOC o DOCG della Regione Friuli Venezia Giulia, con stabilimento enologico 
(cantina di trasformazione) in Regione FVG alla data di presentazione della domanda di 
partecipazione, iscritte al Registro delle imprese come impresa “Attiva”, di seguito aziende agricole;     

b) le società cooperative agricole che partecipano alla 55^ Edizione del Vinitaly in spazi esterni rispetto 
allo stand collettivo allestito dall'Ersa, con stabilimento enologico (cantina di trasformazione) in 
Regione FVG alla data di presentazione della domanda di partecipazione, nel cui oggetto sociale vi sia 
la lavorazione delle uve dei soci per la vinificazione e la commercializzazione di vino DOC o DOCG della 
Regione Friuli Venezia Giulia, iscritte al Registro delle imprese come impresa “Attiva”, di seguito 
aziende agricole. 

2. Le aziende agricole di cui al comma 1, devono soddisfare le seguenti condizioni: 
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a) essere in possesso di una casella di posta elettronica certificata (PEC) aziendale che sarà utilizzata per 
tutte le comunicazioni inerenti il procedimento amministrativo del presente bando; 

b) avere una capacità contributiva ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 almeno pari ad euro 
4.000,00;  

c) essere in regola con il versamento dei contributi INPS, INAIL o di altri istituti previdenziali; 
d) presentare, per la degustazione presso l’Enoteca regionale, n. 4 etichette di vino DOC o DOCG del 

Friuli Venezia Giulia, comprese le inter-regionali, fermo o spumantizzato, a scelta: 
1) in numero di due etichette, tra vini bianchi e vini rossi da vitigno internazionale; gli uvaggi sono 

ammessi purché risultanti da uve appartenenti ad una o più delle tipologie ammesse in purezza;  
2) in numero di due etichette, tra vini bianchi e vini rossi da vitigno autoctono; gli uvaggi sono ammessi 

purché risultanti da uve appartenenti ad una o più delle tipologie ammesse in purezza;  
3. Le aziende agricole, che vogliono usufruire del Focus dedicato alla Ribolla gialla, possono sostituire una 
delle due etichette di cui al punto 2), lett. d), comma 2, con Ribolla gialla, DOC o IGT, ferma o 
spumantizzata.  
 

Art. 16 - Regime di aiuto e spese ammissibili 

1. Ersa concede alle aziende agricole di cui all’art. 15, un contributo in regime de minimis di euro 4.000,00, 
in osservanza delle condizioni previste dal Regolamento (UE) n. 1407/2013, a sollievo degli oneri 
sostenuti per la partecipazione all’Enoteca regionale, per il noleggio dell’area espositiva e dei servizi 
tecnologici connessi e per l‘iscrizione alla Manifestazione . 
2. Ai sensi dell’articolo 3 del Regolamento (UE) n. 1407/2013, l’importo complessivo degli aiuti «de 
minimis» concessi ad una impresa unica non può superare 200.000,00 euro nell’arco di tre esercizi 
finanziari. 
3. I contributi concessi non sono cumulabili con altri incentivi pubblici comunque ottenuti per la 
partecipazione alla Edizione 2023 di Vinitaly.  
4. L’aiuto di cui al presente Bando non è oggetto di rideterminazione ed è determinato in misura fissa in 
euro 4.000,00. 
5. Il contributo di cui al presente Capo è erogato alle aziende agricole per euro 3.500,00 in conto capitale 
e per euro 500,00 in natura, allo svolgersi della manifestazione, a mezzo della messa a disposizione 
dell’Enoteca regionale e dei servizi ad essa collegati. 
 
Art. 17 - Modalità e termini di presentazione della domanda 

1. La domanda per la richiesta di contributo a titolo di de minimis, di seguito domanda: 
a) è redatta utilizzando il Modulo di cui all’Allegato “6” al presente Bando; 
b) è sottoscritta dal legale rappresentante dell’azienda agricola; 
c) è trasmessa a mezzo posta elettronica certifica (PEC) all’indirizzo ersa@certregione.fvg.it;     
d) è inviata a partire da martedì 14 febbraio 2023 e deve pervenire entro e non oltre lunedì 20 febbraio 

2023. 
2. La domanda, contiene i seguenti elementi: 

a) estremi anagrafici e fiscali della azienda e del legale rappresentante; 
b) richiesta del contributo; 
c) tipologie di vino per la degustazione presso l’Enoteca regionale. 

3. La sussistenza in capo alla azienda dei requisiti e dei presupposti di cui all’art. 15, commi 1 e 2, lettere 
da a) a c), sono attestati in sede di domanda, dalle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell'atto di 
notorietà rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa).  
4. Alla domanda è allegata copia di un documento di identità, in corso di validità, del legale 
rappresentante.  

mailto:ersa@certregione.fvg.it
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5. Sul presente Bando, ciascuna azienda agricola può presentare una sola domanda; le eventuali 
domande successive alla prima sono irricevibili. 
6. La sussistenza del requisito della partecipazione alla 55^ Edizione del Vinitaly, in spazi esterni rispetto 
allo stand collettivo allestito dall'Ersa, è verificata in loco da personale dell’Ersa. 
7. La sussistenza del requisito di cui alla lett. d), del comma 2, dell’art. 15, è verificata in sede di consegna 
delle bottiglie nei modi e nei tempi comunicati dall’Ersa. 
8. Sono irricevibili le domande che:  
c) non soddisfano tutte le condizioni poste dai commi 1, 3, 4 e 5; 
d) superano la disponibilità di risorse di cui alla lett. b), del comma 1, dell’art. 2. 
9. La nota informativa recante le informazioni sul procedimento, ai sensi dell’art. 14 della legge regionale 
7/2000, è pubblicata sul sito www.ersa.fvg.it, nella pagina “News”, alla voce “Fiere vitivinicole 2023”. 
 
Art. 18 - Procedimento per l’istruttoria 

1. Le aziende sono selezionate con procedura automatica, secondo l’ordine cronologico di registrazione 
in arrivo, della domanda nel protocollo di Ersa, fino a completamento dei fondi a disposizione.  
2. Ersa istruisce le domande, nel rispetto della cronologia di registrazione di cui al comma 1, e fino a 
esaurimento delle risorse stanziate, ai fini: 
a) della verifica delle condizioni di irricevibilità di cui al comma 8, dell’art. 17; 
b) della completezza delle informazioni richieste dal comma 2, dell’art. 17, nonché della capienza del de 

minimis sull’apposito Registro Nazionale degli Aiuti di Stato. 
c) della veridicità delle dichiarazioni di cui al comma 3, dell’art. 17, mediante il controllo a campione nella 

misura del 5%, arrotondato per difetto, estratto con metodo casuale, ai sensi dell’art. 71 del DPR 
445/2000; il campione è composto dall’insieme delle domande che sono state verificate ai sensi della 
lett. a).  

3. Qualora le risorse disponibili non consentano di finanziare integralmente l’ultima domanda finanziabile, 
è disposta la concessione parziale, nei limiti delle risorse disponibili. 
4. Le domande irricevibili non sono sanabili e sono rigettate senza entrare nella fase di istruttoria di cui 
alle lett. b) e c), del comma 2.  
5. In sede istruttoria, è possibile integrare e regolarizzare l’eventuale incompletezza delle informazioni di 
cui al comma 2, dell’art. 17, rese in sede di domanda, nonché gli eventuali errori formali, materiali ed i 
refusi.  
6. Con decreto del Direttore generale, effettuata l’istruttoria, è determinato l’elenco delle domande 
ammesse, delle domande inammissibili e delle domande irricevibili; il decreto è comunicato alle aziende, 
mediante la sua pubblicazione sul sito www.ersa.fvg.it, nella pagina “News” alla voce “Fiere vitivinicole 
2023”. 
7. Con decreto del Direttore del Servizio competente per materia, Ersa provvede, entro venti giorni dalla 
assunzione del decreto di cui al comma 6, a concedere il contributo di euro 4.000,00 alle aziende agricole 
ammesse; i decreti sono pubblicati sul sito dell’Ersa, nella pagina Amministrazione trasparente, alla voce 
“Sovvenzione e contributi”. 
8. Le aziende ammesse di cui al comma 7 possono rinunciare al contributo trasmettendo ad Ersa, a mezzo 
di posta elettronica certificata trasmessa all’indirizzo ersa@certregione.fvg.it, apposita comunicazione di 
rinuncia; in tal caso, i campioni di vino già consegnati per la degustazione presso l’Enoteca regionale sono 
a perdere. 
9. Ersa, in riscontro alla comunicazione di cui al comma 8, provvede ad istruire la domanda successiva 
secondo l’ordine cronologico di registrazione a protocollo. 
10. Con decreto del Direttore del Servizio competente per materia, Ersa provvede, ad impegnare e 
liquidare il contributo in favore delle aziende agricole, con un unico provvedimento, all’esito della 
istruttoria sulla rendicontazione. Non sono ammesse in nessun caso erogazioni del contributo in via 
anticipata. 
11. Alle aziende agricole di cui al presente Capo valgono le disposizioni di cui all’art. 13. 

http://www.ersa.fvg.it/
http://www.ersa.fvg.it/
mailto:ersa@certregione.fvg.it
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Art. 19 -Rendicontazione e liquidazione 

1. Il beneficiario presenta ad Ersa, entro sessanta giorni dalla chiusura della Manifestazione, a mezzo di 
posta elettronica certificata all’indirizzo ersa@certregione.fvg.it, la rendicontazione attestante la spesa 
sostenuta unitamente alla richiesta di impegno e di liquidazione del contributo. 
2. Ai fini della rendicontazione, il beneficiario presenta: 
a) copia delle fatture emesse da Veronafiere SpA, con il dettaglio delle spese di cui all’art. 16, comma 1 e 
dei relativi costi;  
b) copia del bonifico bancario/postale di pagamento, ovvero nel caso di pagamenti effettuati mediante 
servizi di pagamento elettronici, ricevuta elettronica emessa dal servizio con riferimento alla transazione 
effettuata, ovvero copia dell’assegno, accompagnata da un estratto conto bancario da cui si evinca 
l’avvenuto addebito dell’operazione sul c/c bancario del beneficiario nonché da adeguata 
documentazione contabile da cui si evinca la riconducibilità al documento di spesa correlato; 
c) dichiarazione del beneficiario attestante la corrispondenza agli originali delle copie dei documenti di 
spesa di cui alle lettere a) e b). 
3. Nel caso in cui la fattura non contenga il dettaglio delle spese e dei relativi costi, la medesima è 
corredata da una nota di Veronafiere SpA con il dettaglio richiesto dalla lett. a), del comma 2. 
4. La somma da rendicontare ai sensi del comma 2), deve essere superiore o uguale ad euro 3.500,00; 
l’importo di euro 500,00 per la partecipazione all’Enoteca non deve essere rendicontato.  
5. Non sono ammesse rendicontazioni di importo inferiore ad euro 3.500,00 con riguardo ai servizi 
acquistati da Veronafiere; in tal caso, con decreto del Direttore del Servizio competente per materia è 
disposta la revoca della concessione del contributo.  
6. Con decreto del Direttore del Servizio competente per materia, Ersa provvede, a fronte di una 
rendicontazione di almeno euro 3.500,00, ad impegnare e liquidare in favore dell’azienda l’importo di euro 
4.000,00 e ad ordinare il pagamento di: 
a) euro 3.340,00 sul conto corrente comunicato dalla azienda per il pagamento; 
b) euro 500,00, con commutazione in entrata, sul bilancio dell’Agenzia; 
c) euro 160,00, con commutazione in entrata sul bilancio dell’Agenzia, da impegnare all’Erario in acconto 

dell’imposta sul reddito sui contributi di parte corrente per le finalità di cui all’art. 28, comma 2, del 
DPR 600/1973, nella misura del 4%. 

 
Art. 20 - Annullamento e revoca 

1. Il provvedimento di concessione del contributo è annullato qualora sia riconosciuto invalido per 
originari vizi di legittimità o di merito.  
2. Fermo restando quanto previsto in materia di decadenza dall’articolo 75 del decreto del Presidente 
della Repubblica 445/2000, il provvedimento di concessione del contributo è revocato a seguito della 
decadenza dal diritto del contributo derivante dalla rinuncia del beneficiario, oppure:  
a) se, a seguito dell’attività istruttoria della rendicontazione, l’ammontare delle spese ammissibili risulta 

inferiore al limite minimo di cui all’articolo 19, commi 4 e 5. 
b) se il materiale fornito per la degustazione presso l’Enoteca regionale non corrisponde a quanto 

disposto dal comma 1, dell’art. 21. 
c) se l’azienda non è presente con una postazione alla 55^ Edizione del Vinitaly; 
d) se non espone il logo di cui all’Allegato “7”. 
 

Art. 21 - Obblighi dei beneficiari 

1. Le aziende agricole ammesse al contributo forniscono ad Ersa, secondo le modalità e nei termini 
indicati dalla Agenzia, n. 24 bottiglie per la degustazione presso l’Enoteca, in ragione di 6 bottiglie per 
ciascun vino, imballate in cartoni da sei.  

mailto:ersa@certregione.fvg.it
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2. Le aziende ammesse hanno l’obbligo di apporre sulla propria postazione il logo dell’Ersa, coma da 
Allegato “7” al presente Bando. Il mancato rispetto della apposizione del logo, comporta la revoca del 
contributo. 
 

 

CAPO V  DISPOSIZIONI FINALI 
 

Art. 22 - Disposizioni finali 

1. In caso di rinvio della manifestazione in una data successiva ma comunque entro l’anno 2023, i decreti 
di cui ai commi 8 e 9, dell’art. 11, nonché i decreti di cui ai commi 6 e 7, dell’art. 18, rimangono validi per la 
successiva programmazione della manifestazione. 
2. In caso di annullamento della manifestazione o di rinvio della stessa oltre l’anno 2023: 
a) i decreti di cui ai commi 8 e 9, dell’art. 11, sono annullati e le aziende non possono vantare alcunché 

nei confronti di Ersa se non la restituzione delle somme versate ai sensi delle lett. d) ed e), del comma 
2, dell’art. l’art. 8; in tal caso il materiale conferito è a perdere; 

b) i decreti di cui ai commi 6 e 7, dell’art. 18, sono annullati e le aziende non possono vantare alcunché 
nei confronti di Ersa; in tal caso il materiale conferito è a perdere. 

3. Ersa, a mezzo di apposito corriere, effettua il trasporto di sola andata del vino e: 
a) per le aziende co-espositrici di cui al Capo III, non verifica il materiale conferito dalla azienda al corriere 

per la spedizione; 
b) per le aziende agricole beneficiarie di cui al Capo IV, verifica il materiale conferito dalla azienda per la 

spedizione. 
4. I campioni di vino destinati all’Enoteca regionale non utilizzati sono a perdere. 
5. L’informativa sul trattamento dei dati personali, relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati è parte degli Allegati 
2 e 6..  
6. Per quanto non previsto dalle disposizioni del presente Bando, si rinvia alle pertinenti disposizioni della 
legge regionale 7/2000 e ss.mm.ii.. 
 
Art. 23 - Informazioni 

1. Nell'ottica della trasparenza e della massima diffusione dell'informazione:  
a) il presente Bando è pubblicato in data 3 febbraio 2023 sul sito www.ersa.fvg.it nella pagina nella 

pagina “News” alla voce “Fiere vitivinicole 2023” e sui social dell’Agenzia;  
b) il link dell’Ersa di cui alla lett. a), è oggetto di continuo aggiornamento con la pubblicazione degli atti 

assunti in esecuzione del presente Bando; 
c) in data 3 febbraio 2023  alle ore 11.00, presso la Sala del Lavoro Contadino della sede di Pozzuolo del 

Friuli dell’Ersa, sarà illustrato il presente Bando alle organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative, al Consorzio delle Doc FVG e a tutti coloro che ne sono interessati;  

d) eventuali chiarimenti e informazioni possono essere richieste al Servizio promozione e diversificazione 
dei comparti agroalimentare e zootecnico dell’Ersa, all’indirizzo pec ersa@certregione.fvg.it 


